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Educare, Forgiare. 

“Da quello che ho capito , il 

tuo carattere è forgiato 

dalla tua educazione. Se tu 

vieni cresciuto da qualcuno 

che dà  importanza alla 

bontà, da grande divente-

rai buono. Ma se vieni affi-

dato alla persona sbaglia-

ta , questa può rovinare il 

tuo carattere e il tuo futu-

ro.”  Con questa afferma-

zione tratta dal libro”Il 

Ragazzo Perduto”   auguro 

un Nuovo Anno Ricco di 

bontà. Si è proprio vero , il 

tuo carattere è Forgiato 

dalle mani di un adulto, 

questo termine mi da l’idea 

che nulla è im-

p o s s i b i l e  

all’uomo se esso 

educa attraver-

so la bontà. 

Carissimi tutti, 

impariamo a forgia-

re ossia non perdia-

mo mai la speranza: 

Forgiare è conosce-

re , è possedere 

quelle qualità tipiche dei 

vecchi mastri bottega do-

ve avevano capito che è 

giorno per giorno che si 

costruisce, che si modella , 

che si plasma ;  ci hanno 

lasciato alcuni insegnamen-

ti : che puoi fare grandi 

cose , ma non devi dimenti-

care che esiste una mano 

che guida il tuo lavoro: Dio; 

di tanto in tanto devi in-

terrompere il lavoro e 

guardare il pezzo, correg-

gere le imperfezioni, i 

comportamenti; ricordarsi  

del materiale che stai for-

giando; il tuo modo di edu-

care lascia sempre un se-

gno, di conseguenza impe-

gnati per avere piena co-

scienza di ogni tua azione.  

Sull’esempio di Don Bosco 

v e r o  m a e s t r o 

dell’educazione, Auguro  a 

nome  della Comunità Sale-

siana di Forlì  Buon Natale  

a voi formatori e personale 

del centro,  grazie di cuore 

per la vostra testimonian-

za; Buon Natale a voi Ra-

gazzi, che ci regalate la  

vostra semplicità; Buon 

Natale  e un felice Anno 

Nuovo a voi  Genitori, tito-

lari  di aziende, autorità 

presenti sul territorio che 

a vario titolo siete impe-

gnati a formare le nuove 

generazioni e a conferma-

re quelle presenti . 

         Il direttore 

Sergio Barberio 
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Il giorno 12 Novembre dell'an-

no 2011 è stato il 

giorno in cui sono 

stati consegnati gli 

attestati agli ex 

alunni della “ex se-

conda” dell'anno 

scorso e inoltre, le 

borse di studio agli 

alunni meritevoli. 

Il tutto è avvenuto all'interno 

della Sala San Luigi, presso il 

Centro Formativo CNOS-FAP 

di Forlì. 

Erano presenti anche: Giorgio 

Ranieri (ex alunno attualmente 

team manager e titolare 

dell’azienda di famiglia ), la 

“Marcegaglia” (grande indu-

stria metalmeccanica), Pulzoni 

( concessonaria officina Fiat 

Forlì), il Prefetto di Forlì An-

gelo Trovato, il Questore An-

t o n i n o  C a c c i a g u e r r a , 

l’Assessore della Provincia De-

nis Merloni, e in fine il Signor. 

Chiodino (responsabile dei gio-

vani industriali della piccola e 

media impresa). A loro è stata 

consegnata la CAVEJA, simbo-

lo Romagnolo, costruito dai 

ragazzi 

d e l 

CNOS. 

Assieme 

a queste 

persone 

c ' e r a 

anche il 

T E A M 

di Moto GP2, con un grande tir 

attrezzato e con 2 stupende 

moto: una 125 della classe GP; 

e una 600 della classe Super 

Sport. 

La ciliegina sulla torta è stata 

la presenza di un famosissimo 

pilota della moto GP2: Michele 

Pirro, il quale ha fatto un di-

scorso stupendo sul palco in 

onore del grande campione re-

centemente scomparso, Marco 

Simoncelli. Alla fine, usciti dal 

teatro c'è stato un grande 

rinfresco, allestito dall'orato-

rio. 

Per noi alunni, è stato un gior-

no  mo l to  importante , 

"diverso", ma soprattutto pie-

no di sorpre-

se, perche 

abbiamo avuto 

la possibilità di farci fare au-

tografi sui poster di Ranieri 

team, foto ricordo con le moto 

e con il famoso pilota Michele 

Pirro  

Insomma un giorno molto par-

ticolare e pieno di festa con 

alunni, genitori, formatori e 

persone importanti. 

Agnoletti Fabio,Hilmi Hamza, D'A-

ragona Mario,Musat Alexandru  

“La morte non è 

niente, sono so-

lamente passato 

dall’altra parte: 

è come fossi na-

scosto nella 

stanza accanto” 

Con queste parole  salutiamo 

Giogia Gagliardi e ringraziamo 

di cuore la sua famiglia per 

averci concesso le borse di 

studio 

Consegna attestati 2011 

12 Novembre 2011 
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Nelle realtà produttive, l’Open 

Day è un momento di incontro or-

ganizzato dai vertici a-

zienda l i  per fare 

“toccare con mano” ai 

clienti i prodotti, le at-

trezzature ed i luoghi 

nei quali i prodotti 

stessi vengono ideati 

e realizzati. In so-

stanza, è una forma 

di pubblicità molto 

coinvolgente che si 

presta in modo ot-

timale alla proposta 

di beni materiali. 

Ognuno di noi, tutta-

via, non necessita solamente di 

beni materiali, ma anche di quei 

beni immateriali, detti “servizi”, ai 

quali non siamo abituati a prestare 

la giusta attenzione, poiché consi-

derati ormai una parte integrante 

della nostra vita, e che ri-

teniamo di dover ricevere 

“di diritto”.  

Non prestiamo nemmeno la 

giusta attenzione al fatto 

che, a fronte di qualcuno 

che riceve un servizio, ci 

deve essere necessaria-

mente qualcun’altro che lo 

organizza e che lo mette a 

disposizione. 

In questa ottica la Provincia, 

che eroga ai cittadini una ricca 

serie di servizi, ha deciso di 

far conoscere attraverso un Open 

Day la varietà e la consistenza 

della sua offerta. 

In una giornata dedicata alla 

conoscen-

za, anche 

il nostro 

Centro di 

Formazione 

Professionale 

è stato chia-

mato a parte-

cipare, per 

dare evidenza di 

come attraverso 

l’organizzazione 

di servizi, ovvero di Corsi Profes-

sionali rivolti ai ragazzi, si possa-

no ottenere beni (non solo mate-

riali) puntando sulle persone e 

sulla loro naturale tendenza a tra-

sformare le idee in oggetti con-

creti.  

Ecco quindi 

che Giovedì 

10 novem-

bre, in 

p i a z z a 

Morgagni a 

Forlì, ha 

avuto luogo 

ProvinciA-

p e r t a , 

un’iniziativa 

che ha permesso di presentare, 

assieme a molte altre attività ri-

volte alla persona, una panoramica 

sui corsi proposti da Cnos-Fap: le 

ormai consolidate lavorazioni alle 

macchine utensili, la tradizionale 

oggettistica in ferro battuto, tra 

cui spicca la “caveia”, fino alle 

nuove attività di autoriparazione, 

testimonianza dell’indispensabile 

adattamento ai tempi che cambia-

no.  

La speranza è che – al contrario – 

non cambino quelle idee che hanno 

permesso a chi crede nelle perso-

ne di animare le mani e le menti… 

Open day provincia 

Di Alberto Mastroberti 
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Nel giorno mercoledì 7/12/2011 a scuo-

la e il professor Elleri Stefano con il 

permesso del direttore ha organizzato 

un torneo di calcetto a 7 per le classi 

di prima e quelle di seconda . Le squa-

dre erano 7, tre di  prima poi tre di 

seconda e la settima era quella dei pro-

fessori che erano già qualificati per la 

finale. 

Verso le 9:30 i giocatori hanno comin-

ciato il torneo dopo che si sono cambia-

ti nel spogliatoio, sono scesi in campo 2 

squadre:una di prima costruttori e 

l’altra di prima montatori: nel primo 

tempo è finita 0/0, hanno giocato so-

prattutto sul centro campo perché non 

giocavano come squadra ma ognuno di 

loro giocava per se stesso, ma miraco-

losamente nel secondo tempo la prima 

montatori con vari passaggi spettacola-

ri è riuscita a fare un goal fantastico 

dopo questa azione è ritornata come 

nel primo tempo a giocate 

personali ed è finita 1/0 per 

la prima montatori. 

In secondo luogo sono scese 

in campo due squadre di 

seconda, tra cui la seconda 

autoriparatori e la seconda 

costruttori; dopo due minuti 

del primo tempo c’è stato il 

primo goal che ha sorpreso 

tutti: Ben Kacem con una splendida 

rete; i giocatori della autoriparatori 

sono rimasti a bocca aperta dal fanta-

stico goal che hanno subito. Non sono 

riusciti a ribaltare il punteggio perché i 

ragazzi della seconda costruttori erano 

in grandi forma. Ma soprattutto la loro 

Ben Kacem  che ha segnato altre 3 go-

al!!!!!!! Poi abbiamo sentito il fischio 

del’Arbitro e la partita è finita ed l 

ponteggio era 4/0 per i costruttori 

conquistando 3 punti. 

Successivamente si sono recati in cam-

po la squadra della prima montatori 

contro la prima autoriparatori ma è 

stata una partita noiosa senza commen-

ti e finita con un pareggio di 0/0 con 

entrambe le squadre che hanno conqui-

stato 1 punto ciascuno. 

Dopo sono scese le due squadre della 

seconda montatori contro la seconda 

costruttori. Dopo un minuto c’è stato 

il goal di Ben Kacem colpa della di-

strazione di un difensore con un re-

tro passaggio. Dopo quel goal la 

squadra della seconda montato-

ri era scatenata e furiosa e con 

il suo capitano N.Azeddine ri-

mediava subito con un goal nato 

da azione personale, poi c’è sta-

ta la reazione della seconda costruttori 

che ha segnato  ben 3 goal e la seconda 

montatori reagisce ancora con goal di 

Raif che non ha cambiato niente ai fini 

del risultato guadagnando 0 punti men-

tre la seconda costruttori si conquista 

altre 3 punti con un totale di 6 punti e 

salendo in finale con i prof. 

In meno di tre minute è iniziata 

un’altra partita tra la squadra prima 

autoriparatori contro la squadra della 

prima costruttori ma è stata un po’ 

noiosa perché non ci sono 

stati azioni da goal ne 

passaggi filtranti ed è 

finita 0/0 qualificando la 

prima montatori con 6 

punti e le altre eliminati 

che sono la prima autori-

paratori con 4 punti e la 

prima costruttori con 1 

punti L’ultima partita del 

girone delle seconde tra la 2° montato-

ri e la 2° autoriparatori, la partita è 

cominciata con un gran equilibrio tra 

entrambe le squadre. 

Ci sono stati azioni da goal, ma non c’e’ 

stato il tocco finale per infilare la palla 

in rete. 

Il primo tempo e finito 0a0, il secondo 

tempo era più eccitante perché ci sono 

stati due goal di  fortuna da parte della 

squadra degli autoriparatori; ma i mon-

tatori erano furiosi e da un lancio del 

portiere Raif stoppa la palla e la mette 

dentro in rete, il capitano non era con-

tento voleva il pareggio  e con un azione 

di Lucas salta tutti i difensori 

dell’autoriparatori e con un assist e il 

capitano con il tacco la mette in porta 

poi Raif ibraimi  il giocatore della se-

conda montatori  sbaglia retro passag-

gio che la recupera la squadra della 

autoriparatori e la mette in porta. 

Al termine dei 5 minuti di recupero la 

partita e finita 3/2 per auto arrivando 

secondi nel girone con 3 punti delusi la 

seconda montatori e uscita con 0 punti.  

La prima delle finali era tra la prima 

montatori contro i prof. Nel primo tem-

po la prima montatori ha dominato tut-

to campo con i vari passaggi di prima. 

Nel secondo tempo la squadra dei prof 

ha deluso tutti suoi tifosi perche hanno 

corrotto l’arbitro Cavallari e hanno 

vinto grazie ai suoi fischi sbagliati se-

gnando un goal ed è finita con delle 

proteste della prima Montatori che ha 

espulso due dei suoi giocatori e vari 

fischi e lamenti dei tifosi per la brutta 

partita finendo 1/0 per i Prof. 

In conclusione c’è l’ultima partita tra 

seconda costruttori contro i Prof che 

hanno ladrato  contro la prima montato-

ri. Hanno fatto lo stesso anche contro 

la seconda costruttori che grazie anco-

ra all’arbitro corrotto Luca Cavallari 

ogni volta che un giocatore della squa-

dra dei prof si lamenta o alza la mano 

fischia, per colpa dei suoi fischi la 2°

costruttori ha subito 3 goal che non 

potevano esserci. 

Al termine della partita Ben Kacem 

segna un goal dal centro campo sor-

prende la sua squadra e anche quella 

avversaria, anche qui ci sono stati la-

menti dei prof contro l’arbitro che per 

la prima volta fischia una cosa giusta.  

Poi è finita la partita 3/1 per i prof 

felici e contenti comprando l’arbitro 

che era uscito tutto sorridente con le 

tasche piene lasciando le due squadre 

deluse per il brutto arbitraggio che ha 

fatto. 

Il torneo Cnos Fap 

Di Nouzi Azzedine e Majaoui Ayoub 
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Nella mattinata del 28 ottobre 

2011, il Centro di Formazione 

Professionale ha accolto nella 

sala dove ogni mattina gli allievi si 

ritrovano per i consueto messag-

gio di inizio giornata il nuove que-

store di Forlì il dott. Antonino 

Cacciaguerra. Davanti ad una pla-

tea di quasi sessanta allie-

vi, il questore ha racconta-

to con un linguaggio semplice 

e diretto la sua storia, i 

propri compiti e il lavoro  

che la questura svolge quo-

tidianamente per la prote-

zione dei cittadini. Molto 

emozionato, il que-

store non si  certo 

sottratto alle doman-

de degli allievi che in-

curiositi hanno iniziato 

a porgli non appena 

terminata la presenta-

zione. 

L’incontro della durata di 

circa due ore ha visto gli 

studenti ascoltare in silenzio 

e con attenzione una presen-

tazione snella e interessante 

che ha avuto come temati-

che principali la questione 

delle protezione dei cittadi-

ni all’interno della no-

stra città, la que-

stione della ge-

stione delle emer-

genze atmosferi-

che e di sicurez-

za e le mansioni 

del questore in 

persona. 

L’incontro che già 

alla sua terza edi-

zione reintra nel 

modulo di compe-

tenze di cittadi-

nanza e educazione 

alla legalità al quale 

il Centro ha sempre dato la mas-

sima importanza e considerazio-

ne. Gli incontri con le autorità 

hanno infatti l’obiettivo di avvici-

nare gli allievi ad un mondo dal 

quale talvolta potrebbero sentirsi 

molto lontani. 

“Incontro con il commissario della municipale, 

Gualtieri“ (di Simone Almeria) 

 Oggi diversamente da tutte le al-

tre settimane , nel momento del 

buongiorno , all’inizio della nostra 

giornata scolastica il commissario 

Gualtieri della polizia municipale da 

più di 25 anni qui a Forlì è venuto a 

farci visita 

per parlarci 

del suo pre-

zioso lavoro. 

Avendo poco 

tempo a di-

sposizione il 

commissario 

ci ha fatto un 

breve discor-

so sulle man-

sioni della polizia mu-

nicipale , cioè occupar-

si degli eventi stradali 

e dei cittadi9ni che la 

popolano. La polizia 

municipale però non si 

occupa solo 

di far ri-

spettare la 

legge ma 

anche di farla conoscere 

andando nelle scuole 

facendo lezioni e test 

drive di guida sicura , 

purtroppo queste inizia-

tive di guida sicura an-

che se molto interessan-

ti non si pos-

sono ripetere 

f r e q u e n t e -

mente per via 

dei costi ele-

vati. In con-

clusione ci ha 

porto i suoi 

saluti e ci ha 

augurato un 

buon natale ; noi per contraccam-

biare la sua disposizione gli abbia-

mo fatto dono della  Caveja per la 

quale ci ha ringraziati e ci ha rida-

to appuntamento per un altro in-

contro che sarà nei primi mesi del   

2012. 

INCONTRO CON IL QUESTORE 

Di Tania Romualdi 
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È venerdì 18 

novem-

bre, il 

clima è 

buono e lo spirito è quello 

giusto. Denis ha già monta-

to l’impianto, Rinaldini ad-

domestica il fuoco, Arfelli 

lavora di griglia, il direttore 

sempre in movimento e la 

pallina sul ping-pong come 

un metronomo batte il tem-

po. Questa è la cornice. La 

grigliata degli allievi di se-

condo anno 2011-2012 è il dipin-

to: rosso come il buon vino e 

l’incandescenza del 

braciere, marrone 

come l’autunno che 

esplode in bocca, 

tra salsicce e pan-

cetta, giallo come 

le patate che ac-

compagnano il free 

style e l’hip – hop di 

Luca Cavallucci, 

nero come la voce 

di Ian che si alza mentre 

“percuote” le 

sue corde vo-

cali, bianco 

come il fiume 

di carta della 

tovaglia che 

ci unisce attorno 

allo stesso tavolo, 

p e r 

un’abbuffata di 

barzellette, ri-

sate, musica e 

collaborazione, 

e verde come il tappeto del 

bigliardino che accompagna le 

sfide di formatori 

e d  a l l i e v i 

dall’antipasto e al 

digestivo  

La cena, abbondan-

te e semplice, è 

resa più gustosa dal 

contributo di cia-

scuno dei presen-

ti, chi apparec-

chia,  chi mesce, 

chi fa la legna, chi suona, chi 

canta, chi gioca, chi stona 

(Tania), chi 

sembra non sa-

z i a r s i  m a i 

(Zamboni), chi 

s o r p r e n d e 

(Cavallucci), chi 

contagia ridendo (Kevin) e chi 

gode per il semplice fatto che 

stiamo bene  (tutti insieme, 

formatori ed allievi). 

Grazie, perché questa sera ci si 

addormenta dalla parte del cuo-

re.  

Sined 

La grigliata delle 

seconde 
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Lollo e Miki sono diventati amici 

da un po’,entrambi vanno a scuola 

insieme al CNOS di Forlì, quindi 

si vedono praticamente tutti i 

giorni. 

I pomeriggi che non hanno niente 

da fare, si incontrano quasi sem-

pre a casa di lollo, che di recente 

ha comprato un PIT-BIKE (una 

piccola moto 

da cross). 

Loro si di-

vertono a 

girare con 

questo pit 

bike, ma so-

p r a t t u t t o 

nelle vigne 

altrui e si inventano , disegnano 

ipotetici circuiti attorno a campi 

alberi cespugli e salti. 

Inoltre si divertono un sacco a 

scappare dai contadini che li in-

seguono con i loro trattori, urlan-

do e pronunciando insulti coloriti 

e blasfemie di ogni genere. 

Finiti i loro 

pazzi giri cari-

cano il pit-bike 

sull’ape di Lol-

lo, per poi an-

d a r e 

all’autolavaggio 

per lavarlo dai 

diversi chili di 

motta che han-

no accumulato durante la giorna-

ta. 

Arrivati a casa gli fanno una sor-

ta di tagliando, oliando la catena 

e lubrificando gli ammortizzatori, 

le corone, le leve e quant’altro. 

Siccome che a Michele piace mol-

to la guida da biker ne ha com-

prato uno anche lui, così possono 

fare vere e proprie gare uno con-

tro l’altro. 

Però bisogna sempre ricordarsi di 

essere prudenti, e stare attenti 

ad ogni curva, perché basta un 

centimetro per farsi male, ma 

soprattutto bisogna imparare a 

cadere per sapersi rialzare come 

nella vita. 

Il doposcuola all’oratorio 

Di un genitore 

Dicono che c’è una lapide in una 

chiesa in Germania che riporta 

questa frase: ”Questa chiesa è 

stata costruita con il consiglio 

dei ricchi e le offerte dei pove-

ri”. È quello che succede tutti i 

martedì e giovedì in oratorio, 

dove  un nutrito gruppo di 

alunni del nostro  Centro 

di Formazione Professio-

nale hanno deciso di resti-

tuire quello che loro han-

no ricevuto, ossia svolgere  

attività di doposcuola ai 

r a -

gazzi delle 

elementari. 

Le parole 

sono ben 

poca cosa 

di fronte 

alla gioia 

che emana-

no  i loro 

volti; con 

p a z i e n z a 

i n f i n i t a 

cercano di 

trasmettere quello che loro ri-

cevono al mattino in laboratorio 

o sui banchi. Grazie ragazzi per 

la vostra meraviglia, siete la 

conferma che si educa con 

l’esempio e voi ne siete una te-

stimonianza viva.  Mai come a-

desso sono attuali  le parole del 

salmista che dice “lo hai fatto 

poco meno degli angeli.” La mia 

meraviglia? È guardarvi le a-

li ,non le vedo forse le avete 

nascoste nel vostro cuore. 

Nella vigna di un altro 

Di Lorenzo Manieri e Michele Zamboni 
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Come ogni 

anno, nella 

p r o g r a m -

mazione didattica, agli allievi di primo 

anno vengono proposti degli incontri 

sull’unione europea di quattro ore, cu-

rate dal punto Europa.  

Dagli appunti degli allievi Neziri Imran 

e Buci Kleo, riproponiamo i passaggi 

principali che costituiscono la nascita, 

lo sviluppo e la filosofia della nostra 

Europa Unita. 

L'Unione europea (abbreviata in UE o 

Ue) è un soggetto politico a carattere 

sovranazionale ed intergovernativo che, 

dal 1º gennaio 2007, comprende 27 

paesi membri indipendenti e democrati-

ci. La sua istituzione sotto il nome at-

tuale risale al trattato di Maastricht 

del 7 febbraio 1992 (entrato in vigore 

il 1º novembre 1993), al quale tuttavia 

gli stati aderenti sono giunti dopo il 

lungo cammino delle Comunità europee 

precedentemente esistenti. 

L'Unione consiste attualmente in una 

zona di libero mercato, detto mercato 

comune, caratterizzata, tra l'altro, da 

una moneta unica, l'euro, regolamenta-

ta dalla Banca centrale europea e at-

tualmente adottata da 17 dei 27 stati 

membri; essa presenta inoltre un'unio-

ne doganale nata già con il trattato di 

Roma del 1957 ma completata fra i 

paesi aderenti agli accordi di Schen-

gen, che garantiscono ai loro cittadini 

libertà di movimento, lavoro e investi-

mento all'interno degli stati membri. 

L'Unione presenta, inoltre, una politica 

agricola comune, una politica commer-

ciale comune e una politica comune del-

la pesca. 

Le sue competenze spaziano dagli affa-

ri esteri alla difesa, alle politiche eco-

nomiche, all'agricoltura, al commercio e 

alla protezione ambientale. In alcuni di 

questi campi le funzioni dell'Unione 

europea la rendono simile a una federa-

zione di stati (per esempio, per quanto 

riguarda gli affari monetari o le politi-

che ambientali); in altri settori, invece, 

l'Unione è più vicina ad una confedera-

zione (per esempio, per quanto riguarda 

gli affari interni) o a un'organizzazione 

internazionale (come per la politica 

estera). 

Gli organi principali dell'Unione com-

prendono il Consiglio dell'Unione euro-

pea (denominazione che ha sostituito 

quella di Consiglio dei Ministri da parte 

del Trattato di Maastricht), la Commis-

sione, la Corte di Giustizia, il Parlamen-

to, il Consiglio europeo e la Banca cen-

trale europea. L'istituzione dell'Euro-

parlamento risale al 1950 e dal 1979 i 

suoi membri sono democraticamente 

eletti, in tutti i ter-

ritori dell'Unione, a 

suffragio universale, 

per una durata in 

carica di cinque anni. 

Oggi l'UE è conside-

rata una potenza 

leader in un mondo 

multipolare. 

Le tappe fondamen-

tali   

1949 Viene costituito 

il Consiglio d’Europa. 

1950 Nasce l’Europa - dichiarazione di 

Robert Schuman. 

1951 Nasce la CECA - Trattato di Pari-

gi. 

1957 Nasce la CEE - Italia, Belgio, 

Francia, Germania, Lussemburgo e Paesi 

Bassi firmano, a Roma, il Trattato che 

istituisce la Comunità Economica Euro-

pea. 

1973 Danimarca, Irlanda, Regno Unito 

aderiscono alla Comunità Economica 

Europea. 

1979 I cittadini europei eleggono, per 

la prima volta, i deputati al Parlamento 

europeo. 

1981 La Grecia entra a far parte della 

Comunità Economica Europea. 

1986 Spagna e Portogallo entrano nella 

Comunità Economica Europea. 

1993 Trattato di Maastricht. La Comu-

nità europea cambia nome all’insegna di 

una unione più forte e più stretta dei 

popoli europei. D’ora in avanti si chia-

merà Unione Europea. 

1995 Austria, Finlandia e Svezia entra-

no a far parte dell’Unione europea. 

1995 Trattato di Schengen. I cittadini 

europei possono liberamente circolare 

da un Paese all’altro. 

1998 Polonia, Ungheria, Repubblica 

Ceca, Cipro, Estonia, Slovenia chiedono 

di entrare a far parte dell'Unione Eu-

ropea. 

1999 Trattato di Amsterdam. Adozione 

dell'Euro come moneta unica. 

2000 Bulgaria, 

Romania, Slovac-

chia, Lettonia, Li-

tuania, Malta e 

Turchia chiedono 

di entrare nell'Eu-

ropa unita. 

2000 Trattato di 

Nizza. Proclamazio-

ne solenne della 

Carta dei Diritti 

fondamentali dei 

cittadini europei, espressione dei prin-

cipi di democrazie e dello Stato di di-

ritto su cui si fonda l’Unione Europea. 

2002 Il primo gennaio entrano in circo-

lazione le monete e le banconote in 

Euro. 

2004 Il primo maggio Estonia, Lettonia, 

Lituania, Polonia, Repubblica Ceca, Slo-

vacchia, Ungheria, Slovenia, Malta e 

Cipro entrano a far parte dell'Unione 

Europea. 

2007: Allargamento ad Est; con delibe-

ra del 16 dicembre 2004 Bulgaria e 

Romania (trattato d'adesione firmato il 

25 aprile 2005) 

2009 L'entrata in vigore del Trattato 

di Lisbona da parte di tutti i paesi UE il 

1º dicembre, dopo l'ultima firma del 

Presidente della Repubblica Ceca, 

sbloccherà il processo di adesione dei 

nuovi Stati candidati. 

Oltre la storia si sono trattate le inte-

ressanti proposte e politiche di scam-

bio culturale che riguardano soprattut-

to i giovani (Erasmus, Leonardo, ecc…) 

Il punto europa 

Di Neziri Imran e Buci Kleo 
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L’Opera Salesiana di Forlì, in 

collaborazione con CNOS/FAP 

di Forlì, la scuola di specializza-

zione ISCRA di Modena e Cese-

na e l’Associazione R. Principi di 

Cesena, con il Patrocinio della 

Provincia di Forlì – Cesena, del 

Comune di Forlì e della Diocesi 

di Forlì – Bertinoro, organizza 

la terza edizione di un ciclo di 

conferenze su temi educativi 

sotto il titolo di “Proposta edu-

cativa”. Sede delle conferenze 

è la sala multimediale San Luigi 

in via L. Nanni 14, all’interno 

della quale avranno luogo i quat-

tro incontri in programma legati 

ad altrettante tematiche: la 

famiglia ad ottobre 2011, 

l’infanzia a dicembre 2011, 

l’adolescenza a gennaio 2012 e 

la scuola a marzo 2012. 

L’ingresso è libero e gratuito. 

La modalità di svolgimento delle 

serate prevede che i diversi 

relatori partecipino ad un salot-

to culturale all’interno del quale 

la conversazione ruoti attorno 

al tema principale e si arricchi-

sca dei contributi specifici dei 

professionisti intervenuti. La 

scelta dei relatori è stata ope-

rata con l’intento di rappresen-

tare il mondo accademico, quel-

lo della sanità, della rete dei 

servizi offerti dal territorio e 

quello della pedagogia salesiana. 

Una grande novità all’interno 

delle serate è rappresentata 

dalla presenza dell’artista Mas-

simo Ottoni, il quale introdurrà 

le tematiche realizzando dal 

vivo animazioni ed opere d’arte 

con l’utilizzo della sabbia e della 

pittura, aiutato dalla lettura di 

metafore appositamente realiz-

zate dallo psicologo Giovanni 

Soscara. 

Moderatore e coordinatore de-

gli appuntamenti è il dott. Denis 

Ceccarelli, che parallelamente 

gestirà uno sportello d’ascolto, 

offrendo un servizio di consu-

lenza, mediazione e psicoterapi-

a, in collaborazione con l’ass. 

Principi di Cesena. 

Al termine di questa edizione 

verrà presentata una pubblica-

zione contenente tre anni di 

conferenze, per un totale di 

ventuno appuntamenti su temi 

educativi. 
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Siamo giunti al 5° capitolo della 

saga del pluripremiato gioco di 

ruolo The Elder Scrolls.  

Per l’uscita commerciale di “TES 

V” i creatori della Bethesda Sof-

tworks hanno scelto una data già 

di per sé unica: l’11/11/11.  E’ un 

gioco molto divertente sotto ogni 

aspetto. Potremmo infatti creare 

un personaggio a nostro piacimen-

to tra le varie “razze” del gioco 

che variano dal classico perso-

naggio umano fino ad impersonare 

un uomo rettile, oppure potrem-

mo impersonare le classiche raz-

ze fantasy che variano tra elfi 

orchi. Creato il personaggio inizia 

la nostra grande avventura se-

gnata anche dalla storia principa-

le che ci vede impersonare  il 

ruolo del prescelto “ sangue di 

drago “ o Dovahkiin(il significato 

è lo stesso ma in lingua draconi-

ca) che dir si voglia, dono dato 

dagli dei alla nascita. Potremmo 

interagire a nostro piacimento 

con gli eventi del gioco, scegliere 

di impersonare un valoroso eroe 

che compie grandi gesta, oppure 

impersonare il ruolo di un malva-

gio assassino o magari un vampiro 

o addirittura un licantropo, a voi 

la scelta signori! Questo gioco ha 

una buona grafica e un buon ga-

meplay, ci resterete incollati 

“come delle cozze agli scogli”, 

sopratutto gli amanti del genere. 

Un altro punto a favore del gioco 

è la grande possibili-

tà di esplorare qual-

siasi luogo, potremo 

infatti andare dove 

più ci piace nella 

grande mappa che 

ricopre circa 40Km 

quadrati.  

Gli sviluppatori hanno fatto le 

cose in grande e ciò offre la  pos-

sibilità di interagire con un enor-

me numero di oggetti in tutto il 

mondo di gioco, potremo quindi 

forgiare le nostre corazze e le 

nostre armi, potremo addirittura 

incantarle per renderle ancora 

più potenti ,imparare magie sco-

prire reagenti per potenti pozioni 

alchemiche potremo addirittura 

sposarci e mettere su casa, in-

traprendere missioni secondarie 

per rendere ancora  più lungo il 

gioco! Consiglio vivamente a tutti 

questo gioco, che ho trovato dav-

vero divertente e  ricco di conte-

nuti, a mio avviso è davvero un 

affare e se dovessi dargli un voto 

da 1 a 10 prenderebbe sicuramen-

te 10 con lode. 

-Dovahkiin- 

3° Era, Skyrim, terra natale di 

tutti i nordici, si trovava a dover 

affrontare uno dei più grandi ne-

mici di tutti i tempi… I draghi! 

Fortunatamente ogni storia ha il 

proprio eroe, nel nostro caso par-

liamo del “Dovahkiin” o più sem-

plicemente Sangue di drago.Il 

Sangue di Drago è l’unico che può 

mettere fine definitivamente ai 

draghi poiché uccidendone 1 ne 

assorbirà l’anima. Il drago con la 

sua immensa stazza ombreggiava 

quel che rimaneva dell’ormai di-

strutta torre d’osservazione, vo-

lava come un avvoltoio in attesa 

di poter gustare i 

cadaveri degli 

animali, il Dova-

hkiin si fece a-

vanti munito della 

sua pesante co-

razza forgiata 

dal dio Talos 

(il dio della 

guerra  e 

della saggez-

za) e dalle 

sue 2 fidate 

spade con le 

lame affila-

tissime. Ap-

pena il drago 

vide il Dova-

hkin sotto di lui si precipitò fu-

riosamente al suolo atterrando a 

pochi passi da esso, impuntò il suo 

grande corpo contro il sangue di 

drago e  lanciò un “urlò” contro il 

sangue di drago cercando di incu-

tergli timore, il Dovahkiin non 

esitò un attimo e approfittò del 

fatto che non stesse volando per 

infliggere il maggior numero di 

danni possibili. Il drago intatnto 

si difendeva usando i suoi lunghi 

artigli , la coda, la grande stazza 

del suo corpo e il suo “urlo sputa 

fuoco”. La battaglia tra il drago e 

il Dovahkiin durò per 2 giorni 

quando ormai entrambi allo stre-

mo delle forze il Dovahkiin prese 

quanto più fiato potesse tenere 

in corpoe uirlò producendo una 

grande onda d’urto che spazzò via 

il drago contro i resti della torre 

di osservazione facendogliela 

crollare addosso uccidendo la 

grande creatura. Il sangue di 

drago fece cadere le spade e si 

sedette  a terra su una roccia 

fino a quando dal drago scaturì 

dal corpo dello stesso drago e 

andò ad insediarsi dentro il dova-

hkiin..l’Anima del drago. Il Dova-

hkiin si alzò raccolse le spade  e 

si  avviò  verso la c ittà 

all’orizzonte per poter comunica-

re che mai più nessun drago a-

vrebbe turbato la pace di Skyrim. 

Recensione del VideoGame: “ The Elder Scrolls V : Skyrim 

Di Alan Nastasi 
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Domenica 24 

Ottobre 2011, 

in Malesia il 

SIC è morto in 

un incidente in 

pista, travolto prima da Colin E-

dwards poi dal suo grande amico 

Valentino Rossi. 

SIC ci ha lasciati alle 16:50 di 

quel maledetto giorno. Era un e-

roe per me, sia dentro che fuori 

dalla pista. Aveva sempre un sor-

riso per tutti, non era come gli 

altri piloti, era semplice e non era 

preso dalla fama 

(montato) come tutti gli 

altri piloti. 

Marco anche lo si fer-

mava per una foto o un 

autografo, anche se era 

una domenica “storta”, 

lui rideve e scherzava con tutti. 

Gli spagnoli detestavano il SIC 

per la sua irruenza in pista, ma lui 

piaceva a tutti noi anche per que-

sto, per come entrava deciso in 

curva. 

Valentino, in un intervista, disse: 

“Il SIC era duro in pista come 

tenero fuori”. 

GRAZIE SIC!!!  

Mi mancherai. 

SUPER SIC 58  

Di Mirko Viroli e Federico Mariani. 

Oggi vi parleremo del 

tragico incidente morta-

le in moto GP. 

Marco Simoncelli è nato 

a Cattolica il 20 gennaio 

del 1987, è morto a Se-

pang il 23 ottobre 2011. 

Conosciuto fra gli appas-

sionati con il nomignolo 

di SuperSic, è morto a 

soli 24 anni durante il 

Gran Premio della Male-

sia, disputatosi sul circu-

ito di Sepang. A seguito della richie-

sta di tifosi ed appassionati,il 2 no-

vembre 2011 è stato deciso di intito-

lare il Misano World Circuit alla sua 

memoria. 

Nato a Cattoli-

ca, ha vissuto 

fin da piccolo a 

Coriano. Ha 

cominciato a 

correre a 7 anni 

con le minimoto 

nella sua città. 

A 12 anni è sta-

to proclamato 

campione italiano, 

così come nel 

2000, anno nel 

quale ha gareggia-

to per il titolo 

europeo conqui-

stando la 2ª posi-

zione. A 14 anni ha 

preso parte al 

Trofeo Honda NR 

(salendo in due 

occasioni sul po-

dio) ed al campio-

nato italiano 125 

GP. Il 23 ottobre 2011, durante il 

Gran Premio della Malesia, è rimasto 

vittima di un incidente mortale. Nel 

corso del secondo giro il pilota ha 

perso il controllo della sua Honda e, 

nel tentativo di rimanere in sella, ha 

tagliato trasversalmente la pista, 

venendo investito dai piloti che lo 

seguivano, Colin Edwards e Valentino 

Rossi, i quali non hanno avuto modo di 

evitarlo; l'impatto è stato talmente 

violento da sfilargli il casco. È morto 

in seguito ai traumi riportati alla 

testa, al collo e al torace. I funerali 

sono stati celebrati il 27 ottobre 

2011 nella chiesa 

parrocchiale di 

Coriano, la sua 

città, e successi-

vamente il suo 

corpo è stato cremato. La sua scom-

parsa ha avuto grossa risonanza 

nell'ambiente sportivo e non: la ceri-

monia funebre, trasmessa anche in 

diretta televisiva, ha visto la parteci-

pazione di oltre 25 000 persone, 

mentre un minuto di raccoglimento in 

sua memoria è stato proclamato dal 

CONI per tutte le manifestazioni 

sportive, esempio seguito anche dalla 

Camera dei deputati e da varie isti-

tuzioni locali. Anche se noi non cono-

scevamo di persona Marco Simoncelli 

ci dispiace molto per la fine che ha 

fatto. Aveva ancora tutta una vita 

davanti e per colpa della nuova tecno-

logia è morto. Marco,stavi simpatico 

proprio a tutti gli italiani per i tuoi 

modi molto semplici e con quella esse 

da romagnolo doc,fin da piccolo sei 

stato un mago con le moto, nella vita 

un gran campione, ma ora per noi sei 

e rimarrai un grande esempio. Ciao 

super sic, sarai sempre con noi. 

IL MITICO SIC 

Di Valentino Fagnani 

Nemero 1 
Pagina 11 



Sempre il solito 

“caro Babbo Na-

tale”… sempre lui, 

quella persona 

buffa, affettuo-

sa che ormai da 

secoli riunisce 

tutte le famiglie 

attorno ad un al-

bero. 

Sempre il solito 

clima… quel clima stupendo 

che non mi stanca mai, quel 

desiderio di passarlo coi pro-

pri cari tutti i giorni dell’anno. 

Caro Babbo Natale, quante 

letterine, quanti sogni realiz-

zati grazie a te, come se tu 

fossi il mio secondo padre. 

 

Scusi signor Babbo Natale se 

la disturbo. 

Sono Lucas Lombardi ti scrivo 

da una piccola casa di Forlì, 

vorrei  che tu realizzassi an-

cora per una volta ciò che ti 

chiedo per favore: 

1)Vorrei che 

per un giorno 

riuscissimo a 

passare il Na-

tale io, mio 

fratello e mia 

madre tutti 

assieme come 

una volta… 

che bei tempi! 

E  p e r 

quest’anno a differenza d’altri 

sarà l’unica cosa che ho da 

chiederti. 

Grazie, Lucas Lombardi. 

 

Ehi ! Papà Natale ! sono Luca 

Cavallucci, è da tanto tempo 

che non ti scrivo ma 

quest’anno in particolare ho 

bisogno di chiederle un enne-

simo favore, ho tantissimi so-

gni, obbiettivi in testa ma sarò 

prudente con le richieste: 

1)Come prima cosa desidero 

che un giorno riuscissi ha sali-

re su un fottuto palco e sfon-

dare con la  mia 

musica (Hip- 

Hop). 

2)Attenzione 

“favorone”: ti prego sono di-

sperato mi ci vuole la fidanza-

ta perché devo mettere la te-

sta a posto. (Aut. Art.31)  

3) Come ultima cosa vorrei po-

ter rincontrare, sentire tutti i 

miei cari che sono lassù! Che 

mi guardano e  fanno il tifo 

per me. 

Grazie bello alla prossima Luca 

Cavallucci. 

Da Lucas e Luca auguri di buon 

Natale e felice anno nuovo a 

Don Bruno Ferrero 

Oggi, 15 Dicembre 2012, ci ha 

dato il “Buongiorno don Bruno 

Ferrero, il direttore del Bollet-

tino Salesiano. È stato molto 

interessante e con storielle e 

metafore, ci ha esortato in mo-

do appassionato ad essere atti-

vi e partecipi attimo dopo atti-

mo e di non sprecare le nostre 

vite, perché ne abbiamo in do-

tazione una sola a testa. 

Caro babbo natale 

Di Lucas Lombardi e Luca Cavallucci 
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Testo in inglese 

(originale) 

Come ride with 

me 

Through the 

veins of history 

 

I’ll show you how 

god 

Fall asleep on the job 

And how can we win 

When fools can be kings? 

Don’t waste your time 

Or time will waste you 

No one’s gonna take me ali-

ve 

The time has come to make 

things right 

You and I must fight for 

our rights  

You and I must fight to 

survive (x2) 

Testo in ita-

liano  

Vieni a caval-

care con me 

Attraverso le 

vene della sto-

ria 

Ti mostrerò 

come dio 

Si addormenta sul lavoro 

E come possiamo vincere  

Quando gli stupidi diventa-

no re? 

Non sprecare il tuo tempo  

O il tempo sprecherà te 

Nessuno mi prenderà vivo 

È giunto il momento di fare 

le cose giuste 

Tu ed io dobbiamo lottare 

per i nostri diritti 

Tu ed io dobbiamo lottare 

per sopravvivere (x2) 

Questa è una canzone partico-

lare… Il testo letto in italiano 

appare molto semplice ma in 

realtà è una canzone, a mio 

parere, dal carattere forte, 

che con poche parole “fa so-

gnare”… L’immagine che a me 

viene in mente ascoltando que-

sta canzone è di due cavalieri 

che combattono fianco a fian-

co per un mondo migliore e co-

munque oltre il suo significato 

rimane una gran bella canzone 

anche per assolo, voce prima-

ria e tutto il resto. È una can-

zone che in parole povere è 

rimasta “nascosta” nell’album, 

poco pubblicizzata in tv e ra-

dio ma in realtà merita di es-

sere ascoltata da tutti. 

Io e il soft air 

Di Valentino Fagnani 

Sono Valentino, vengo da Forlì 

e pratico Softair, uno sport/

hobby molto bello per me, per-

ché permette di stare in com-

pagnia. 

Questo sport lo pratico la Do-

menica e mi aiuta a staccare la 

spina dai pensieri quotidiani 

che mi 

occupano 

la testa. 

Mia mam-

ma dice 

che sem-

bro un terrorista. Io, però, 

sono contro la guerra: questo 

sport insegna ad es-

sere leali quando si 

viene colpiti dal palli-

no di plastica e fa 

capire che nella vita 

bisogna sempre im-

provvisare in tutto, da una re-

cita ad un problema sul lavoro. 

KNIGHTS OF CYDONIA 

Muse, Black Holes and Revelations  

Recensione di Luca Zanetti 
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Un po’ di noi 



Questo brano può contenere 150-200 

parole. 

L'utilizzo di un notiziario come stru-

mento promozionale consente di riuti-

lizzare il contenuto di altro materiale, 

ad esempio comunicati stampa, studi 

specifici e rapporti. 

Nonostante lo scopo principale di un 

notiziario sia quello di vendere un pro-

dotto o un servizio, un notiziario di 

successo deve innanzitutto interessare 

i lettori. 

È consigliabile scrivere articoli brevi 

oppure includere un programma degli 

Buon Natale 

In tutte le lingue del mondo (o quasi) 
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Afrikaans: Gesëende Kersfees 

 Albanese: Gezur Krislinjden 

Arabo: Idah Saidan Wa Sanah Jadidah 

Armeno: Shenoraavor Nor Dari yev Pari Gaghand 

Azerbaijan: Tezze Iliniz Yahsi Olsun 

Bahasa: (Malesia) Selamat Hari Natal 

Basco: Zorionak eta Urte Berri On! 

Bengali: Shuvo Naba Barsha 

Boemo: Vesele Vanoce 

Bretone: Nedeleg laouen na bloavezh mat 

Bulgaro: Tchestita Koleda; Tchestito Rojdestvo Hri-

stovo 

Catalano Bon Nadal i un Bon Any Nou! 

Ceco: Prejeme Vam Vesele Vanoce a stastny Novy 

Rok 

Choctaw: (Nativi americani, Oklahoma) Yukpa, Nitak 

Hollo Chito 

Cinese (Cantonese): Gun Tso Sun Tan'Gung Haw Sun 

Cinese (Mandarino): Kung His Hsin Nien bing Chu 

Shen Tan 

Cingalese: Subha nath thalak Vewa. Subha Aluth A-

wrudhak Vewa 

Coreano: Sung Tan Chuk Ha 

Croato: Sretan Bozic 

Danese: Glædelig Jul 

Dutch (Pennsylvania) En frehlicher Grischtdaag un 

en hallich Nei Yaahr! 

Eschimese (inupik): Jutdlime pivdluarit ukiortame 

pivdluaritlo! 

Esperanto: Gajan Kristnaskon 

Estone: Ruumsaid juulup|hi 

Farsi: Cristmas-e-shoma mobarak bashad 

Fiammingo: Zalig Kerstfeest en Gelukkig nieuw jaar 

Filippino: Maligayan Pasko! 

Finlandese: Hyvaa joulua 

Francese: Joyeux Noël 

Frisone: Noflike Krystdagen en in protte Lok en Sei-

ne yn it Nije Jier! 

Gaelico (Scozia): Nollaig chridheil huibh 

Gaelico: Nollaig chridheil agus Bliadhna mhath ùr! 

Gallese: Nadolig Llawen 

Giapponese: Shinnen omedeto. Kurisumasu Omedeto 

Greco: Kala Christouyenna! Hamish 

Hausa: Barka da Kirsimatikuma Barka da Sabuwar 

Shekara! 

Hawaaiano: Mele Kalikimaka 

Hindi: Shub Naya Baras 

Indonesiano: Selamat Hari Natal 

Inglese: Merry Christmas and Happy New Year 

Irochese: Ojenyunyat Sungwiyadeson honungradon 

nagwutut. Ojenyunyat osrasay 

Islandese: Gledileg Jol Isola di Man: Nollick ghennal 

as blein vie noa 

Latino: Natale hilare et Annum Faustum! 

Latviano: Prieci'gus Ziemsve'tkus un Laimi'gu Jauno 

Gadu! 

Lituano: Linksmu Kaledu 

Macedone: Sreken Bozhik 

Maltese: LL Milied Lt-tajjeb 

Maori: Meri Kirihimete 

Navajo: Merry Keshmish 

Norvegese: God Jul oppure Gledelig Jul 

Occitano: Pulit nadal e bona annado 

Olandese: Vrolijk Kerstfeest en een Gelukkig Nieu-

wjaar! oppure Zalig Kerstfeast 

Papua Nuova Guinea: Bikpela hamamas blong dispela 

Krismas na Nupela yia i go long yu 

Polacco: Wesolych Swiat Bozego Narodzenia or Boze 

Narodzenie 

Portoghese: (Brasile) Boas Festas e Feliz Ano Novo 

Portoghese: Feliz Natal 

Rapa-Nui (Isola di Pasqua) Mata-Ki-Te-Rangi. Te-

Pito-O-Te-Henua 

Rumeno: Sarbatori vesele 

Russo: Pozdrevlyayu s prazdnikom Rozhdestva is No-

vim Godom 

Samoa: La Maunia Le Kilisimasi Ma Le Tausaga Fou 

Serbo: Hristos se rodi 

Slovacco: Sretan Bozic oppure Vesele vianoce 

Sloveno: Vesele Bozicne. Screcno Novo Leto 

Spagnolo: Feliz Navidad 

Svedese: God Jul and (Och) Ett Gott Nytt År 

Tailandese: Sawadee Pee Mai 

Tedesco: Fröhliche Weihnachten 

Turco: Noeliniz Ve Yeni Yiliniz Kutlu Olsun 

Ucraino: Srozhdestvom Kristovym 

Ungherese: Kellemes Karacsonyi unnepeket 

Urdu: Naya Saal Mubarak Ho 

Vietnamita: Chung Mung Giang Sinh  



BUON  

NATALE 

Nome società 

Indirizzo ufficio 1 

Indirizzo 2 

Indirizzo 3 

Indirizzo 4 

Inserire lo slogan qui. 

Tel.: 555-555 5555 

Fax: 555-555 5555 

E-mail: prova@example.com 

Siamo su Internet! 

example.com 

Dalla redazione 

CNOS/FAP 

Forlì 

Buon 2012!!! 

Via Episcopio Vecchio n°7/C 

47100 

Forlì (FC) 

Tel.: 0543 / 26040 

Fax: 0543 / 34188 

E-mail:direzione.forli@cnos-fap.it 

Siamo su internet 

www.cnosfapforli.it 

 
150      volte   auguri 

Azione regionale Rif. P.A. 1134/2011 


